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Riassunto: Bolbitius elegans. recentemente raccolto in Sila Greca. Calabria (Sud Italia), 
viene descritto e brevemente discusso.

Abstract: Bolbitius elegans. recenti) round in Sila Greca. Calabria (northern pan o f thè 
Sila. Calabria. Southern Italy), is described and shortly discussed.

INTRODUZIONE

Nella presente comunicazione si 
segnala un’interessante raccolta di 
Bolbitius elegans. Da quanto ci risulta, di 
questa specie sono state falle solo poche 
raccolte in Spagna, sempre su sterco di 
cavallo.

Il ritrovamento in Calabria non è stato 
tatto direttamente su letame di cavallo 
come tutte le raccolte spagnole, ma nel­
l’erba secca interrata sotto olivi. Il terreno 
di questo uliveto è dissodato annualmente 
in modo da usare l'erba come concime, ma 
non ò da escludere che possa essere pre­
sente sterco di cavallo o di altri animali 
domestici.

MATERIALI F. METODI

La descrizione della specie deriva 
dallo studio di materiale fresco, l ’osserva­
zione dei caratteri microscopici è stata ese­
guita dal materiale secco, i preparati per la

misurazione delle spore sono stati rigon­
fiati in acqua, mentre per l’osservazione 
sono stati rigonfiati in L4 e per la colora­
zione è stato utilizzalo rosso Congo.

BOLBITIUS ELEGANS E. Horak. G. 
Moreno. A. Ortega & Esteve-Rav. 
Persoonia 17(4): 615-616

Pileus 10-35 x 4-12 min. obtuse cilindri­
co, dein conicocampanulalus, secottoi- 
deus, luteus vel sulphureus. viscidus vel 
glutinosità, suhstriatus, fragilis. delique- 
scens. Lamellae liberete vel suhatrenuatae, 
densìssimae. ochraceae, deliquescetues. 
Sripes 40-110 x 1-4 min. cylindricus, stra­
ni incus. pruinosus, fistulosus. fragilis. 
Velum nulìum. Caro fragilissima. Odor 
saporsque nulli. Basidiosporae 12-1 SI­
ISI x 6,5-9[-l2) nm. leves, ellipsoideae, 
poro conspicuo instructae. crassetuniea- 
tae. Basidio 23-30.x II 13 um. sphaerope- 
duneulata. 4-spongera. Cheilocystidia 
usque ad 45 um diam.. globosa vel ovai-
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Bolbitius elegans li. Horak. G. Moreno, A. Ortega & Estcvc-Rav.

B. elegans - spore osservate in L4 e rosso Congo, lato lungo fotogramma = 68 /mi.
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picute.

dea, compiatei, hyalina. Pleurocystidia 
nulla. Caulocystidia 70 x 9-13 pm, poly- 
tnorphica. Pileipellis ex cellulis clavaria, 
40-60 i 12-25 f<m, ixohxmenidermium for- 
mantibux. Fibulae nullae. Ad fi nuoti equi­
na ni.
Holorypus; Hixpania, Malaga, prov. 
Ronda. Nave de San Im ìx , 2 Nov. 1994, 
Alcoba, tsieve-Ruvemos, Iforafe <& 
Ortega. AH 19372 (holotypusf. Isorypus: 
CiDÀC 39965. paraivpux: ZT 5273. AH 
19577.

Cappello 40 x 22 mm. da giovane interior­
mente cilindraceo. in alto conicoide con 
apice ottuso, poi conico campanulato, 
quasi pellicolare, fragile, striato per un 
lungo tratto a partire dal margine, vischio- 
setto con l'umidità, fissile: da giovane 
giallo limone, poi dorato, infine ocra.

Lamelle fitte, regolari c strette, poi legger­
mente ventricose con larghezza fino a 4

mm. orlo eteromorfo, da libere ad annesse 
al gambo; dapprima giallo pallide poi 
ocracee, presto deliquescenti.

Gambo 80 x 4 mm (raccolte spagnole 110 
x 4 nini), cilindraceo. talora ricurvo, fisto­
loso. assai tenero c cedevole: superficie 
dapprima pruinoso fioccosa su tutta la sua 
lunghezza, poi glabcscente, da giallo palli­
do a giallo limone, con l'età paglierino; 
crescita solitaria o a gruppi.

Carne sottile, pellicolare, biancastra e fra­
gile: odore c sapore insignificanti.

Spore 12,5-15,5 \  7-9 pm. mediamente 
13.7 x 7.8 pm. 0  = 1,5-1.8. ellissoidi, 
cilindrico ellissoidi, non lenticolari. parete 
spessa 0.5-0,8 pm e poro germinativo 
largo 1-1.5 pm. con KOH giallo arancio. 
Basidi tetrasporici 28-40 x 10-14 pm. da 
davi formi a cilindrici.
Giunti a fibbia non osservati.
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Cheilocistidi 40-60 \  28-40 //in, vescicolo- 
si. sferopeduncolati. con o senza breve 
peduncolo.
Pleurocistidi assenti.
Pileipellis imcnifonne, composta da ele­
menti claviformi allungati. Segmenti 45- 
62 x 10-22 fan. a parete sottile, coperti da 
uno strato sottile di ife gclilìcate; pileoci 
stidi assenti.
Ecologia e materiale studiato: una sola rac­
colta fatta il 26.11.93. su erba secca vicino 
ad olivo (Olea europaea), terreno acido. 
Alt. 500 m di quota in località Sant'Elia. 
San Demetrio Corone (CS). Rii', cari. 
552.443. 11 campione d'erbario è conser­
vato presso EHerbarium WU. institute of 
Botane. University Wicn. con il numero 
WU23943.

Bolbìtius elegans E. Horak, G. 
Moreno. A. Ortega & Estcve-Rav. è stato 
descritto di recente (Horak & al. 20011.

Bolbitiaceae di aspetto secotioidc- 
gasteroide, con cappello che resta quasi 
schiuso o poco aperto, risultano rare. Nel 
genere Conocybe sono C. ex lituirocca 
kiihner & Watling, C. albipes (G H. Otth) 
Hauskn. e C. deliquescens Hauskn. & 
Krisai (= Gasirocyhe latenti# Watling. 
vedi anche Hausknecht & Krisai- 
Greilhuber. 2006). Questi tre taxa sono 
differenti da Bolbìtius elegans; indipen­
dentemente dal colore del cappello, si pos­
sono differenziare facilmente per la morfo­

logia lecitiforme dei cheilocistidi.
Nel genere Bolbìtius, a livello mondia­

le, solo B. elegans ha questo aspetto 
(Singer. 1978: Watling & Gregory. 
1981); per la colorazione gialla del cap­
pello. anche se ne tralascia la forma, può 
essere confuso soltanto con Bolbìtius titu­
banti (Bull.: Fr.) Fr. [= Bolbìtius xitellmus 
(Pers.: Fr.) Fr.]. C'è però una differenza 
microscopica importante che è la forma 
dei cheilocistidi: lageniformc fino a t r i ­
forme con collo molto allungato in B. tini- 
hans (vedi ad esempio Arnold*. 2005). 
vescicolosa fino a sferopcduncolata in B. 
elegans.

Nelle Bolbitiaceae le specie puramen­
te mediterranee sono rarissime; attualmen­
te, con certezza, tra queste si possono 
annoverare soltanto Conocybe cylindra- 
cea (Hausknecht. 2001) e, eventualmen­
te. Conocybe fiorii (Sciiopfer, 2006). 
Aggiungere a queste anche Bolbìtius ele­
gans sembra decisione al momento pre­
matura. ulteriori osservazioni su future 
raccolte potranno chiarire meglio la pro­
blematica.
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